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GROSSETO - La PC è rimasta praticamente isolata 

Voto unitario di PCI PSI PRI 
e PSDI per il «caso Palombo» 

Espressa la « piena soddisfazione » del consiglio comunale per la positiva 
soluzione della vicenda della ragazza - Sollecitata una giusta legge sull'aborto 

GROSSKTO - Con il pronun 
i-lamento del PCI. l J3l. RSIJI 
e PRI , Il consiglio comunale 
di Grosseto ha espresso pie 
na soddisfazione per la .solu

zione della vicenda di Maria 
Palombo, la ragazza madie 
di tre figli, licenziata d i l Co
mune per una condanna ri
portata per « tenta to procu 
ia to abor to» e riassunta al 
suo |K>.sto di Involo ma / l e al 
la decisione del comitato re
gionale di controllo. 

I /amminis t razione grosse
tana ha ribadito nel contem
po l.i ne essila e l'urgenza 

che il par lamento nppiovi una 
legge adeguata e moderna 
.sull'aborto. 

II consiglio comunale è sta
to chiamato ieri mat t ina , per 
la seconda volta, a discutere 
sulla questione, che pei in 
sua rilevanza è s ta ta posta al 
primo punto fra gli argomen
ti in discussione Lo stesso 
consiglio e s ta to seguito co 
me non mai da decine e de 
cine di cittadini Un melino 
del giorno sulla vicenda (che 
ha avuto il voto contrario 
della DC. che si e così cimi 
sa nel pus completo isoi i 
mento, e astensione del MSI) 
e s ta to proposto dal P i t i e 
fatto proprio dalln giunta mu
nicipale. 

« Il consiglio comunale — 

si legge nell 'ordine del gior
no sent i ta la comunicazio
ne della giunta sulla decisio
ne del comitato di controllo. 
relativa al caso di Maria 
Palombo, r i tenuto che al di 
la di ogni interpretazione e 
disquisizione giuridica, il caso 
si risolve secondo giusti /m 
.sostanziale nella tutela della 
Maria Palombo. invita la 
giunta municipale a prender
ne at to. 

Considerato. — continua an
cora il documento — di dove
re esprimere prima di tu t to 
un giudizio politico che va al 
di là del caso specifico, fa 
appello perché il proble
ma dell 'aborto e di t u t t a 
la legislazione ad esso colle
gata, con il concorso di tu t te 
le forze politiche, possa esse 
re nuovamente discussa in 
par lamento per t rovare una 
giusta soluzione ad una real
tà dolorosi e drammat ica ». 
Il documento si conclude con 
un invito alle forze politiche. 
sociali e al l ' intera ci t tadinan
za a in t raprendere con Vigo 
re in lotta, ognuno secondo 
le proprie convinzioni politi 
che e religiose per confron 
tarsi democrat icamente, fin 
che il paese raggiunga, anche 
su questo tema, la pace so 
eia le. 

Il comunicato sintetizza fé 
demiente il dibatt i to |>ortato 
avanti con volontà di un chia
ro confronto dei iappreseli 
tant i del PCI. PSI. PIÙ e 
PSDI che riconoscendo e san-
t endo il principio della liber 
ta di coscienza, hanno con 
forza ribadito le loro |>osi 
zioni in coerenza con le loio 
importazioni politiche 

Tale at teggiamento di io 
sp.msahilita e di di.spo.si/ione 
al confronto, non e s ta to di
mostra to dalla DC grosseta
na. che valutando il proble 
ma dal punto s t re t tamente 
giuridico, ha negato che la 
vicenda abbia avuto origine 
dalla sussistenza di leggi in
giuste e anacronist iche rispet 
to all 'assetto istituzionale del 
paese. Non solo, il segreta
rio provine.ale DC dottor Cor
si e il capogruppo constimi e 
Andrei, s t rumental izzando la 
vicenda hanno accusato le 
forze di sinistra di aver con 
dotto sul caso Palombo una 
campagna « pseudo progressi
sta per riproporre min enne.si 
ma campagna aboi t is tn». 

Argomenti deboli e senza 
costrutto, che il dottor An 
dici, capogiuppo al consiglio 
comunale, fiun.itario t ia l'ai 
tro. come egli stesso ha di 
ehm rato, dell 'oscurantista 
progetto di legge sulla « dife 

sa della vitn ». ha riproposto 
pari pari nel dibatti to, ieri 
ma t t ina . 

Una discussione che è tut
tavia s ta ta Interessante e 
qualificante, aperta dal com
pagno Fiiicttl che ha letto 
una comunicazione a nome 
della giunta comunale. 

Il documento, che ha ripro
posto all 'at tenzione dei grup
pi politici tut te le tappe di 
questa vicenda sconvolgente, 
(che ha preso le mosse da 
una segnalazione al smdnco 
del comitato di conti olio che 
sulla base dì una anonima 
segnalazione Inviata anche 
alla magistratura ordinarla. 
lo invitava ad accer tare 11 
rapporto di lavoro della Pa
lombo) dalle Iniziative politi
che e giuridiche assunte dal 
comune fino alla riassunzio
ne al lavoro della Palombo 
avvenuta il 3 febbraio scor
so. L'impegno ixmtico della 
g iunta ha trovato seniore con 
senso e adesioni negli Inter 
venti di rnnnresent in t i del 
PCI PSI PSDI e PRI . Ora la 
vicenda di Miirm Palombo si 
è conclusa - adesso occorre 
arr ivare ad una lesine che 
debelli definitivamente i cn-
si analoghi che ogni giorno 
si registrano nel paese. 

p. Z. 

Organizzata dal comitato comunale per le manifestazioni economiche 

In aprile a Pontedera la fiera 
della meccanizzazione agricola 

La rassegna è stata anticipata per mettere in condizione gli agricoltori di formulare me
glio i programmi d'acquisto - Ci saranno importanti novità nazionali ed internazionali 

fteatro 
) 

In scena alla Pergola 
— - - - • — j 

« Non è vero,., ma ci credo » 

L'uomo 
la bestia 
la borghesia 
nel teatro 
di Peppino 

Abb.amo rivisto alla 
Pergola di Firenze uno 
dei più grandi at tori co
mici dei nostri tempi. 
Poppino della dinastia dei 
De Filippo, desìi Scarpet
ta. o se vogliamo. de"a 
s t i rpe di quel teatro na
poletano comico e dell'ar
te. che ancora si t raman
da più che per scuola ce
rebrale per la nobile v:a 
dell 'ar t igianato. 

Si rappresenta in que
sti eiorni una commedia 
scri t ta da'.lo stesso a t to 
re. « Non e vero. . ma ci 
credo! ». che sebbene 
composta quasi quaran ta 
a n n i fa conferva una no 
tevole forza comunicativa. 

Si t r a t t a di una farsa 
con un a cara t te re >» al suo 
centro, il commendatore 
Gervas.o Savastano inter
pre ta to dal lo stesso capo
comico. a t to rn ia to da uno 
stuolo di a t tor i minor. 
(come si addice ad una 
compagnia a s t ru t tu ra ap
pun to capocomicale) nelle 
vesti della moslie. della 
fis'.ia. delia serva, dei di
pendent i del protagonista 
che è anche f. ricco tito
lare di un'azienda non 
5»more fiorente. Tra gli 
imp iega i del commenda
tore .-picca un certo A". 
N r t o S a m m a n a che e do
t a t o di una \u-ta-a eo!> 
h i sulla spalla sinistra. 
una deformità che com'è 
noto dovrebbe portare for 
luna . E la porta infatti 
la fortuna, sopra t tu t to al 
protagonista Peppino-com-
mendatore che ama circon
darsi di amulet i così come 
è ossessionato dalla pau
ra della i e t t a tu ra . 

In breve, il contat to ad
dir i t tura fisico con il gob
bo trasforma la vita del 
signor Savastano che az
zecca una catena di cla
morosi successi e risolle
va la precaria economia 
dell 'azienda. 

Questo è il centro del
la farsa: si scatena un dis
senna to amore per il po
vero gobbo che proprio in 
virtù della sua deforma-
z.one. e grazie alla super
stizione e avarizia del 
rommenit t tore. si vede cir
condato de'.le più incredi
bili cure, colmato di de
naro. vezzeggiato e consi

dera to insosf.tuibile. Quan
do poi chiede addir i t tu
ra in moglie la figlia del 
principale vediamo che 
quest 'ul t imo è disposto a 
passar sopra alla repulsio
ne che pu r prova per quel
la gobba, e si fa addiri t
t u r a il paladino di questo 
mat r imonio in una scena 
di s t raord inar ia violenza 
comica che è la chiave di 
t u t to il lavoro e della 
stessa comicità di Peppino. 

Il comico qui nasce non 
dalla testa ma dal corpo 
stesso dell 'attore, del suo 
mestiere tea t ra le che. ero 
do. ha p'x-hi^s.mi termini 
di confronto. Sono due 
istinti che en t rano in col
lisione. II primo lo chia
merei l ' ist into borghese. 
quello che porta Peppino 
a muoversi sulla scena co
me se fosse sulla moquet
t e del suo salot to privato. 
con un andamen to che e 
insieme naturalezza, me
stiere. m a anche gusto 
estetico per una cer ta 
« f o r m a » , fa t ta di gesti 
bonari e composti i insom

ma il decoro ipocrita del 
napoletano ricco e tradi
zionale. 

Contro di questo esplo
de con una carica quasi 
animalesca l 'altra faccia 
della napoletani tà (anche 
tea t ra le ) : sono la paura 
per maleficio, il vizio an
tico della superstizione, la 
brama di benessere eco 
nomico. Io spiri to avido e 
interessato che danno fuo
co alle polveri del teatro 
fatto di azioni grottesche. 
turpi e brutali , di contor
sioni viscerali e di ammic
chi insensati. 

Peppino e grande per 
che esprime >enza filtri 
ideologici lo s ta to puro di 
questo conflitto* è pauro
so ma non vuole t radire 
il decoro, sente s i li re 
l 'istinto dal fondo dei vi
sceri ma teme di infran
gere le nonne del buon 
gusto laccandolo traspa
rire. 

La maschera del com
mendatore è in questa far
sa la replica di un tripli
ce personaggio che trovia
mo in tu t t e le sue opere: 
l'uomo, la bestia e la bor
ghesia. 

Non importa poi molto 
come vada a finire la sto
n a di questo commenda
tore ie .-4? anche impor
ta non lo riveliamo qui per 
l acca re :'. piacere della 
sorpresa agli spet tatori) 
importa invece ricordare 
che il foltissimo pubblico 
della Pergola h a lunga
mente applaudi to e festo-
s tamente sa luta to il gran
de a t tore . 

Siro Ferrone 

L /MESTIERE D WGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

Si è riunito il comitato per 
le manifestazioni economiche 
designate dal comune di Pon
tedera per prendere in esa
me le iniziative economiche 
per la fiera di autunno ed 
in particolare la Mostra Re
gionale della Meccanizzazio
ne Agricola, che è stata in
serita nel calendario regio
nale dal 2 al 1) aprile, cioè 
subito dopo la F iera della 
Agricoltura di Verona. 

Il trasferimento dall 'autun
no alla primavera di questa 
importante rassegna era sta
to chiesto sia dagli operato
ri economici del settore che 
dagli agricoltori, perché pro
prio nella primavera le n/ien-
de prendono visione delle no
vità nel campo della mecca
nizzazione agricola e formu 
lano ì loro piani di acqui i t i . 

Quella di Pontedera in que 
sto settore rappresenta por 
la regione Toscana un im
portante punto di riferimento. 
in quanto larga parte delle 
novità nazionali ed intema
zionali, presenti a Verona per 
il tipo di agricoltura preva 
lente in Toscana, saranno 
presenti a Pontedera e quin
di più accessibili ai piccoli 
e medi produttori agricoli del-
l'intera Toscana. 

11 comitato organizzatore si 
è posto l'obiettivo di assicu
ra re poi una larga e quali
ficata presenza della produ
zione artigianale e industria 
le toscana nel settore delle 
macchine agricole anche per 
favorire una commercializza
zione della produzione indu
striale regionale. 

Le manifestazioni della fie
ra saranno integrate da una 
rassegna delle « Caravan » e 
da una mostra dei vivaisti 
della Valdera. 

Il comitato organizzatore 
ha sistemato la propria se 
groteria presso l'ufficio di 
polizia municipale e il 15 mar
zo scadranno ì termini per 
la richiesta di spazi da parte 
degli espositori. 

Come ci faceva osservare 
l ' assessore Romano Bondi, 
presidente del comitato han
no dato la loro adesione al
la manifestazione la regione 
Toscana, la Camera di Com
mercio. 1' Amministrazione 
provinciale, le associazioni 
professionali e s.ndacali in
teressate 

In sostanza la fiera regio
nale d: Pontedera si colloca 
nel quadro delle iniziative te 
se a favorire il r i l a n c i e lo 
sviluppo dell'agricoltura 

Ivo Ferrucci 

Ricordo 
del compagno 

Orsini 
Venerdì scorso è deceduto 11 

compagno Foresto Ors n. a Ca
s c i a Era nato il 1. rnagg o 1893: 
f n da g.ovaniss.mo come macch.-
n sta àe'.le ferrovie ads.-i agli 
idea.i del socia' smo partec p»-.do 
a..e lotte dei ia^orator.. S. d.sttrv 
se accora d. p.u dj-ante la lotta 
e a.idest.na n tutto I periodo 
•asceta. F n di'. p-!mi a n i . ade-i 
a. PCI dove ha m ..tato .1 modo 
vivace e p.eno come era .1 suo 
temperamento f no a:.a mo-te. 
Combattente delia guerra cX l ba
ra tone. il com?33no Ors n. fu 
pnmo sindaco di Cascina e'etto 
con i l r itorno a la legalità de: 
cons.gh comunali nell'anno 1946. 

I compagni di Cascina nel r i 
cordarlo esprimono a.la fam gl.i 
i t più profonde condoglianze. 

Lo affermano i gruppi parlamentari PCI, DC e PSI 

Le fabbriche sull'Annata 
vanno costruite subito 

Un incontro a Roma con una delegazione amiatina - Manutenzione e ricerca per ie miniere - Banco di prova 
per la « mobilità » - No alla svendita dei terreni - I beni ex - EGAM dovranno servire per il risanatamento 

Impor tante verifica per 1* 
Amiata. Ieri una folta dele
gazione di lavoratori e di 
rappresentant i dei sindacati 
e degli Enti locali si e In
contra ta con 1 gruppi par
lamentar i della DC, del PCI 
e del PSI. La risposta da ' a 
uni tar iamente dai ruppi e 
sen tami dei tre gruppi par
lamentar i sulle più assillali 
ti questioni che investono 
ormai da tempo la trav.i 
gliata montagna e risultata 
sostanzialmente positiva. 

I lavoratori dell' Amiata, 
anche at t raverso le più re 
centi manifestazioni, hanno 
sollecitato il governo al ri 
spet to degli accordi stipula
ti noi set tembre del '76 t ra 
Sindacati ed Kgam, oggi di-
sciolto. 

Ai lavoratori del Monte 
Annata interessava conosce
re il parere del gruppi par
lamentari sul luturo «elle mi 
niere (la cassa integrazione 
si trascina ormai da mesi e 
mesi) e sulla creazione di 
nuove fabbriche nella Valle 
del Paglia capaci non solo 
di assorbire una parte dei 
minatori che sa ranno espul
si nel processo di ristruttu
razione ma anche una buo
na le t ta di giovani disoccu
pati disseminati nei due ver
santi , senese e grossetano, 
della montagna. Infine le po
polazioni ed i loro rappre
sentant i , volevano un pro
nunciamento preciso sulla 
svendita di una consistente 
par te del patr imonio bo
schivo della Società Monte 
Amiata. 

I gruppi par lamentar i han
no risposto agli inquietanti 
interrogativi della delegazio
ne amiat ina con delle affer
mazioni important i e desti
n a t e ad Incidere sulle deci
sioni degli organi governa
tivi. Innanzi tu t to i gruppi 
hanno espresso la loro viva 
preoccupazione per il fatto 
che lo s ta to di crisi gover
nativa potrebbe finire per 
aggravare i ritardi già accu
mulati e si sono impegnati si 
intensificare la loro Iniziati
va per accelerare i tempi di 
realizzazione, per quanto ri
guarda sia le miniere di mer
curio che le iniziative indu
striali previste per la zona 
di Val di Paglia. 

Per la prima questione 1 
gruppi rib tdiscono la necessi 
tà che l'KNl e la società ope
rativa garant iscano lo s ta to 
di « manutenzione at t iva del
le miniere » in modo da po
ter permet tere l ' immediata 
r ipresa delle at t ivi tà sia in 
caso di verifica di nuove 
eventuali esigenze di merca
to che di fronte all 'esigenza 
di man tene re un determina
to livello di scorte strategi
che. Ciò richiede un compor
t amento imprenditoriale ri
goroso, fondato sulla neces
sità di concordare 1 progetti 
e le scelte con i lavoratori e 
le loro organizzazioni sinda
cali, oltre na tura lmente che 
con gli organismi preposti al 
controllo dell 'attività minera
ria e tecnologica, per la qua
le sono in esame apposite 
iniziative legislative, ciò nel 
quadro di un confronto, an 
che a livello europeo, sulle 
reali possibilità di utilizza
zione del minerale. 

Per la questione degli In
sediamenti industriali ì grup 
pi par lamentar i sottolineano 
la necessita, già più volte ri
badita. che si dia immediato 
avvio alle iniziative indu
striali di cui già si è ricono
sciuta la validità economica 
per le quali la Regione h a 
già predisposto i progetti per 
le prime infrastrut ture e ha 
dato il via all'acquisizione 
delle aree. Questa esigenza 
è t an to più forte quanto più 
si deve considerare l'accordo 
per l 'Amiata come un vero 
e proprio banco di prova 
della capacità di organizza
re un processo di mobilità 
della manodopera capace di 
garant i re realmente il risa
namen to e lo sviluppo dell ' 
economia di vaste zone del 
nostro paese. 

Per questo i gruppi parla
mentar i sollecitano l'elabora
zione dei progetti già indi
cati nei programm. dell 'ENI. 
da collegare in modo orga
nico al piano di sviluppo e 
ai programmi di set tore. 

I gruppi sottolineano infi
ne. che tut t i i beni possedu
ti dalle aziende dell'ex EGAM 
nell 'Armata dovranno essere 
utilizzati per l'azione di ri
sanamento . e senza decisio
ni unilateral i . Per questo es-
re accoleono la volontà del
le assemblee elettive e delle 
forze sociali di impedire ini
ziative speculative sui ter
reni della società a SENNA v>. 

Nella foto: una scena 
Rondò di Bacco 

« Aiace per Sofocle » in scena 

Prima nazionale al Rondò di Bacco 

Sofocle alla conquista 
del teatro d'avanguardia 

Questa scia al Mondo di Macco per lo Spazio Tea t io Spe 
imientiile del tea t io regionali' tose ino. pr imi nazionali» del 
l'ultimo spettacolo di Mano Micci «Aiace pi r Sofocle». 

Micci e tra gli esponenti più seri e conosciuti del teatro 
d'avanguardia, autoie di una sene di spettacoli che segnano 
alcune tappe più importanti del teatro di iicercn italiano: 
« l viaggi di Cìullivei ». « Edgar Allan Poe ». « James Joyce ». 
« Me Lear ». « Il lungo viaggio di Ulisse ». « Lo tre melarmi 
ce » e altri. 

Per quest 'ultima prova il testo •• s tato ampiamente rlscrlt 
to dal regista, non pochi sono «li interventi assolutamente 
( nginali. Del testo di Sofocle ; ono stati conservati alcuni 
elementi poi tanti il i acconto di Tecincssa su ciò che Aiace 
ha appena compiuto «devi sapere tu t to cm che egli ha coni 
putto). La disperazione di Aiace u n i i più mi nvediete col 
solilo di vita). La supplica (li Tecmessa. ed infine Tappa 
m i t e i ipensamento di Aiace che scmhm voler rinunciare 

al suicidio il testo «come parola» usato in un contesto di 
u pina immagine » 

Volut unente e ' t a t o la n a t o un m.iigine non i i s t i n t o d' 
ambiguità 

Tut ta la tragedia e .stata iieoinposta in un inondo esterno 
tut to nat tuale Ne sono interpreti Angela Diana. Duccio 
Di.gonl. Ciudiun Cìundlach. Mai cello Munii . Carla Tamia. 
Ugc M i n o . Antonio Santini 

L'impianto di scena e la regia sono di Mario Ricci. 11 
motori ilo scenico di Antonello Ottonello, i costumi di Angela 
Diana, alla cetra- Alvin Curi an, al suono luce. Antonio 
Santini . 

Le mostre di Stefan Karkow e Vittorio Tolu alla galleria « L'Indiano » 

Due progetti 
di ricerca espressiva 

Xei due spazi fiorentini del 
la galleria « L'Indiano » (piaz
za dell'Olio 3) si svolgono in 
questi giorni due mostre di 
notevole interesse, di certo di 
rilievo in una annata per 
molte ragioni non certo esal
tante come quella in corso. 

Partiamo dalla mostra alle 
stita nella parte piti antica 
della galleria, quella cioè del
l 'amburghese Stefan Karkow. 
un artista della Germania 
Federale che. dopo le ben no
te leggi restrittive della li 
berta personale ed ideologi
ca. ha scelto proprio l'Italia 
come terra di elezione. Ma al 
di là dell'accenno biografico. 
quello (he preme innanzitutto 
evidenziare è l.i maturità e 
la tomplfs-.it.» st.listici cK I 
l 'artista. Infatti, oltre e ho <ù 
traverso l ' i m p a l o di il,-.er-i 
media (dalla fotografia alla 
conseguente scrittura, dalle 
bruciature all'occupazione 
dello spazio), il lavoro di 
Karkow viene ad esplicitarsi 
anche (o forse soprattutto) 
at traverso una t r ama di ri
mandi concettuali. A questo 
proposito. non può non essere 
infinitamente provinciale e 
fuori di luosio mettersi a fare 

un possibile catalogo delle 
pezzo di appoggio alle quali 
Karkow ha guardato. 

D'altro canto, è ormai noto 
a tutti (o quasi) che molti ar
tisti di oggi hanno instaurato 
un rapporto del tutto partico
lare con la tradizione più re 
e ente, un rapporto eh" nella 
mol le t ta poetica della cita-
ziaiie ha trovato un cardine 
ormai decisivo. Tornando al
la installa/ione a * L'India
no *. realizzata in costanza 
mediante l'impiego di un com
plesso di materiali voluta
mente poveri, c'è da dire che 
l'artista ha qui preso le mos
se da una investigazione foto 
grafica (ma anonima) d; una 
porzione di realtà. Di fianco 
ai fotogrammi, un elenco ili 
nomi. :i"t: o >f.r:o>rniti. do-
v r«bV essere utile ai fini di 
una i poti Li a decifra/.ont . a 
Guardar bene, anche questa 
operazione risulta immedia 
tamente falsa. Si tratta di usa 
mappa tutta fondVa *'i\ non 
probabile. <=-ilTa casualità, sui 
la impossibilità di interrela
zione. 

Oltre a c.ò. alcuni teli. ;n 
tensione su; relativi supporti. 
tagliano in uria sorta di quin
te le d-jc sale superiori della 

galleria. Anche qui quello 
che conta e il moltiplicarsi 
della immagine e di una con 
seguente ambiguità. I.e trac
ce iconiche evocate finiscono 
per rimandare ad una serie 
di t figure • emergenti dalla 
imprevedibilità di uno spazio 
inquiete; e decisamente com-
v olgente. 

Continuando m un program 
ma lodevole e rigoroso, l'al
tra sezione dell,» gallona 
({L'Indiano graf ica*) pre
senta m questi stessi giorni 
il lavoro di un giovane arti 
sta. Vittorio Tolu. di origine 
sarda ma attivo già <!<« anni 
a Firenze. Se il ra ord.ito 
Karkow po'rebbe os=ore in 
qualche modo < atalojato n' ! 
sitto-o " caldo'- della con 
temporanea r . d n . i fspr iss . 
va. a riiror di •ernuni. v i^e 
sonrattutto !e e sp< ra n/o pr« 
cedenti. Tolu dovrebbe far 
parte del settore < freddo t 
Como al solito, le cc>st- s n o 
invece ben più complicate. 

Anche se non c'è alcun dub
bio sulla centralità, in Tolu. 
del momento prosettuale ra
zionale. va altresì notato co
me l 'artista, r.ille prove p<ù 
recenti, abbia pre-o a per
correre anche alcune strade 

car.itteristic he della dlmen 
sione «• calda *• appena ricor 
data. 

A questo prnfHisito, bastor;. 
ricordare almeno due aspetti 
verificabili del resto nella 
mostra ri questione. Da un 
l.i'o l 'emergere <M colore, in 
una acce/ione chiaramente 
mentale, dall 'altro l'attcnzio 
ne davvero ricca e stimo 
laute verso la manualità, e 
quindi v e r o una dimensione 
più narrativa del suo ope
rare . 

Li coincidenza con tutta una 
sene di ipotesi di lavoro oggi 
abbastanza frequentate dagli 
art's*: pai attinti , anche Tolu 
-cmbra r.mettere in discus 
s.oiie alcun: decisi assunti 
de Ila s'ia operazione. 

L'ii.'li.'bb «> e sostanziale ri 
£ore d(!ì ' . i . ime -i coniuca 
rìu iquo c o ; un atteggiamento 
sensoriale, deputato ad inve-
st.,.'are ii.iove e for^e più di 
sponib:li arc-e. in una palese 
crescita «spress.va. chiara
mente referente di una irrtel 
ligenza analitica di forte va
lore primario. 

Vanni Bramanti 
N'ella foto: un aspetto della 
mostra di Karkow 

El Sombrero 
DANCING DISCOTECA 
San Miniato Basso - Tel. 43.255-44 .139 

m^ 
Giovedì 16 BALLO LISCIO 

con « CASTIGLION FOLK » 
SABATO e DOMENICA 

ba'iate con i « MODO » 

.e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 
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